Salta anche la santa messa da Assisi

Teleschermi oscurati all'improvviso. Scomparso il Tg3 del Veneto
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 PORTOGRUARO. Non si è salvata nemmeno la cerimonia religiosa da Assisi in onore di San Francesco patrono d'Italia. Per oltre mezz'ora, durante la Santa Messa è scomparso il segnale dal digitale terrestre e quanti stavano seguendo la celebrazione liturgica, sono rimasti con un palmo di naso.  Numerose le telefonate di protesta tanto che il sindaco Antonio Bertoncello è sempre più deciso a scendere in campo per difendere i diritti dei cittadini dall'indifferenza di una Rai che da quasi un anno, non è più riuscita a garantire una decente ricezione dei suoi programmi.  Del Tg3 Veneto poi si sono perse anche le tracce, è completamente scomparso dal Portogruarese. Ma se la città del Lemene piange, quella del Piave non ride. Infatti durante la Fiera del Rosario, tra i vari convegni, si è discusso anche del problema di ricezione Rai in cui è intervenuto l'onorevole Rodolfo Viola, autore di varie interpellanze parlamentari che fino ad oggi però, non hanno avuto l'esito sperato. Ora si cambia indirizzo, considerato che il cittadino non paga più il canone alla Rai, ma una tassa di possesso allo Stato che viene utilizzata dallo stesso per finanziare l'attività del servizio pubblico svolta dalla Rai. E proprio nel contratto di servizio è stabilito che la qualità del segnale radio televisivo costituisce un elemento essenziale, quindi la mancata ricezione è un'evidente inadempienza degli obblighi previsti dal contratto.  Per questo motivo, la scorsa settimana il parlamentare Rodolfo Viola, ha depositato una risoluzione in Commissione che impegna il Governo ad intervenire sulla Rai perché la stessa effettui i necessari interventi di potenziamento sui ripetitori del Piancavallo, colpevoli di emettere un segnale troppo debole, al fine di consentire ai cittadini del Veneto Orientale di poter accedere alla visione dei programmi Rai. Per risolvere l'interferenza con il Tg Friuli, la Rai avrebbe dovuto aggiornare la sua rete di trasporto del segnale abbandonando la tecnica «a rimbalzo» ed investendo in ponti radio, ma sul punto, il generico impegno del Ministro Romani si è rivelato inadeguato ed insufficiente.  «A ciò si aggiunga il fatto che già il Ministro Gentiloni e poi l'attuale Governo, con il decreto Mille Proroghe del marzo 2011 - ha precisato Viola - hanno messo a disposizione della Rai ingenti risorse per il passaggio al Digitale, per oltre 60 mln di euro, e che il Governo ha accolto l'odg 9/4086/182 (Strizzolo,Viola) che destina una parte dei fondi per risolvere i problemi di ricezione e di indennizzo ai cittadini della zona di confine tra Veneto e Friuli».

